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  Frontespizio




  Alessandro Del Vescovo




  L’umanità e la fine dei tempi




  La battaglia finale




  Phasar Edizioni




  Dedicato a mia moglie e a mia figlia,
che ogni giorno mi rendono un uomo migliore.




  Dedicato a tutti i fratelli sul sentiero,
instancabili compagni di viaggio.




  Dedicato a tutti i guerrieri di luce sparsi nel mondo.




  Introduzione




  Nel mio primo libro, La Via dell’Amore1, ho cercato di spiegare le varie tappe del percorso umano: quel sentiero di luce attraverso il quale ogni singolo essere umano mette in atto un processo di trasformazione della coscienza che, vita su vita, esperienza dopo esperienza, lo porterà a realizzare la sua vera essenza fino a uscire dal Regno Umano e a entrare nel Regno dei Cieli. Ho parlato sostanzialmente del lavoro che ogni singolo essere umano dovrebbe realizzare individualmente, ma che in realtà ha una valenza collettiva in quanto gli effetti dell’evoluzione di ogni singolo uomo contribuiscono all’evoluzione dell’umanità nel suo complesso. L’umanità infatti è un unico organismo di cui noi uomini siamo cellule e ognuno di noi può e dovrà, prima o poi, contribuire al suo sviluppo e al suo miglioramento.




  Ogni essere umano partecipa quindi a questo grande disegno dell’evoluzione dell’umanità e del pianeta, evoluzione che a sua volta contribuisce all’evoluzione del Grande Essere di cui tutti noi facciamo parte. Questo grande progetto si realizza attraverso delle tappe ben precise e l’umanità si trova sempre davanti a delle situazioni necessarie per effettuare degli step che le consentono di andare avanti in questo percorso evolutivo.




  In questo mio secondo libro cerco di descrivere l’importante fase storica che stiamo vivendo, che porterà l’umanità in una nuova era. Ci troviamo infatti, dinanzi a una svolta epocale; come molti dicono, siamo alla “fine dei tempi”, alla “fine del mondo”. Come poi spiegherò più avanti nel libro, la fine dei tempi non è altro che la fine di questo tempo, perché il tempo si suddivide in cicli, ognuno dei quali ha una sua funzione evolutiva: all’interno di questi archi temporali vengono realizzate delle tappe fondamentali per il percorso evolutivo umano e del pianeta. Quindi siamo arrivati a un punto di svolta, siamo alla fine dei tempi, cioè la fine dell’Era dei Pesci e l’inizio dell’Era dell’Acquario. Questo passaggio comporta una grande svolta in seno all’umanità in quanto come ogni singolo uomo percorre un sentiero evolutivo fino a giungere a un percorso iniziatico, anche l’umanità, e quindi il pianeta Terra come entità, percorre questo sentiero. L’avvento della Nuova Era segnerà il passaggio della Terra a una condizione spirituale più elevata che la condurrà a diventare un pianeta “Sacro”.




  Ci sarà un aumento della frequenza vibratoria, come avvenne 2.000 anni fa con l’avvento del Cristo; anche lì ci fu un passaggio determinante in cui l’umanità ricevette un innalzamento vibrazionale, per quello che era possibile in quel momento. Come si raggiunge tutto ciò? Attraverso quel processo di trasformazione della coscienza che ogni singolo individuo deve mettere in atto per innescare il cambiamento a livello planetario. Tutti gli uomini dovranno effettuare questo percorso? No, soltanto una parte dell’umanità, quella più evoluta spiritualmente. Quando sul pianeta si raggiungerà una certa soglia di persone sul sentiero di luce, potrà allora avvenire questo grande cambiamento.




  Il percorso evolutivo quindi prevede dei passaggi obbligati e attualmente siamo a cavallo tra queste due ere. Tutto quello che di negativo l’umanità sta vivendo è necessario purché avvenga questo passaggio. Tutto ciò che è negativo appartiene al karma collettivo dell’umanità e deve necessariamente affiorare per far sì che possa essere trasformato.




  La sofferenza e tutto quello che stiamo vivendo non sono altro che la conseguenza delle azioni degli uomini nel corso delle varie incarnazioni; incarnazioni che devono necessariamente essere comprese e integrate nella coscienza, in quanto esperienze che devono essere completate per bruciare il karma, sia individuale, ma soprattutto collettivo, per poter giungere finalmente nella Nuova Era.




  Nel libro cercherò di spiegare innanzitutto qual è il ruolo dell’umanità nel percorso evolutivo della Terra, facendo riferimento alle sue origini e alle tappe fondamentali nelle varie epoche di incarnazioni sulla Terra. Poi nello specifico cercherò di descrivere ciò che ognuno di noi può fare individualmente per contribuire a questo epocale e fondamentale passaggio: ciò che ognuno di noi può fare per vedere scendere dal cielo la Nuova Gerusalemme.




  

    




    

      1 Edizioni Alvorada, 2021.


    


  




  CAPITOLO 1

La fine dei tempi




  



  Il fuoco




  In questo tempo che volge al termine,




  “siate pronti a ricevere il fuoco”.




  Imparare l’amore sarà l’unica via




  per un’umanità ancora immatura e derelitta.




  Tempi meravigliosi ci attendono,




  ma non senza amore.




  “Siate pronti a ricevere il fuoco”




  che benedice nell’unione dei cuori.




  “Siate pronti a ricevere il fuoco”




  che purificherà questa terra




  martoriata e devastata




  dall’abominio dei nemici dell’uomo.




  Grandi cose ci aspettano




  ma non prima di aver compreso l’amore.




  L’amore che possiamo dare




  e le meraviglie che possiamo costruire.




  “Siate pronti a ricevere il fuoco”,




  il fuoco santo e purificatore




  che discenderà nei cuori di coloro




  che saranno in grado di riceverlo.




  Eleviamoci sulle vette più alte




  dell’animo umano.




  Vibriamo in alto con i cuori aperti




  a ricevere l’amore, il fuoco, la luce.




  



  1.1 Tempo ciclico o tempo lineare?




  Ed egli venne vicino al luogo dove stavo io; alla sua venuta io fui spaventato e mi prostrai con la faccia a terra; ma egli mi disse: “Sta’ bene attento, o figlio d’uomo, perché questa visione riguarda il tempo della fine” (Daniele 8, 17).




  Poi disse: “Ecco, io ti farò sapere ciò che avverrà nell’ultimo tempo dell’indignazione; perché la visione riguarda il tempo della fine” (Daniele 8, 19).




  E di quei saggi alcuni cadranno per essere affinati, purificati, resi candidi fino al tempo della fine, perché questa non avverrà che al tempo stabilito (Daniele 11, 35).




  Al tempo della fine, il re del mezzogiorno si scontrerà con lui; il re del settentrione gli piomberà addosso come la tempesta, con carri e cavalieri e con molte navi; entrerà nei paesi invadendoli e passerà oltre (Daniele 11, 40).




  Tu, Daniele, tieni nascoste queste parole e sigilla il libro sino al tempo della fine. Molti lo studieranno con cura e la conoscenza aumenterà (Daniele 12, 4).




  Egli rispose: “Va’ Daniele; perché queste parole sono nascoste e sigillate sino al tempo della fine” (Daniele 12, 9).




  “Fine dei tempi” è una espressione da interpretare in chiave escatologica, presente in diverse mitologie e religioni. Sostanzialmente si riferisce al fatto che gli eventi mondiali un giorno giungeranno al loro culmine, determinando la fine del mondo e dell’umanità, almeno come li conosciamo. Nella Bibbia troviamo l’espressione “tempo della fine” o “fine dei tempi”, nei versetti dei libri di Daniele sopracitati. L’argomento è molto dibattuto negli ultimi tempi, soprattutto a fronte della situazione mondiale che, nel bene e nel male, ci sta mettendo davanti a dei cambiamenti epocali. La situazione che si sta delineando infatti sembra andare nella direzione delle numerose profezie che sono state enunciate sulla fine dei tempi, così come anche l’Apocalisse di Giovanni sembra presagire i nostri tempi. C’è chi parla di fine del mondo e chi di possibili scenari di guerra e distruzione. Molti considerano la fine dei tempi come “la fine del mondo” e sicuramente non possiamo negare che l’Apocalisse sia associata, nell’immaginario collettivo, a qualcosa di terribile e distruttivo. Inoltre, molte profezie, tra cui anche quelle legate alle apparizioni mariane, sembrano parlare di eventi catastrofici, legati soprattutto al comportamento degli esseri umani.




  Cercando di leggere le profezie in maniera corretta, analizzandole in base agli eventi e collegandole fra di loro, è possibile delineare un quadro che sostanzialmente segue un certo filo logico. Tutte queste profezie che incombono come delle minacce sull’umanità, come un qualcosa che si abbatterà su di noi senza possibilità di salvezza, potrebbero essere invece lette come una chiave utile a indicarci la strada su come affrontare le difficoltà dovute a questo momento particolare della storia.




  Storicamente il tempo è stato spesso concepito in maniera circolare. I greci avevano una visione ciclica del tempo che traeva le sue radici dalla tradizione orientale e che sosteneva una costante ripetizione degli eventi. Successivamente, è soltanto con la tradizione cristiana che comincia a farsi largo la concezione del tempo lineare. Qui il tempo è legato alla creazione del mondo e quindi ha una fine e un inizio. Questa concezione escatologica si consolida nel medioevo affiancata dalla teoria della ondulazione ciclica che sostiene il ritorno periodico degli avvenimenti. Questo doppio dogma domina fino al XVII secolo, dopodiché la concezione lineare si afferma sempre di più, instaurando la fede in un progresso infinito. Bisogna attendere il XX secolo per veder sorgere di nuovo reazioni contro la visione lineare del tempo e un ritorno d’interesse per la teoria dei cicli2. Quindi, a tal proposito, alla luce di quest’ultima, “la fine dei tempi” non è per forza di cose da interpretare come la fine del mondo, ma può essere considerata come la fine di un ciclo o di un’era.




  Secondo l’astrologia infatti, un ciclo zodiacale dura 25.920 anni ed è suddiviso in dodici ere astrologiche (eoni): le costellazioni zodiacali, ognuna delle quali ha una durata di 2.160 anni. Swami Sri Yuketswar descrive con calcoli ben dettagliati, il sistema degli yuga induisti3. Jariyama, a sua volta, descrive una evidente correlazione tra gli yuga induisti e le ere astrologiche4.




  Su più vasta scala, la Blavatsky ci parla di catene, globi e ronde5. Una Catena Planetaria è composta da 7 globi, ciascuno dei quali ha 7 periodi di attività (ronde). Il totale dei 49 periodi dei vari globi formano una Catena Planetaria. Quando un periodo di globo termina, i vari globi si disintegrano e la materia che li formava viene riutilizzata per formare 7 nuovi globi dando vita così a un nuovo ciclo. Il processo avviene per 7 volte: 7 catene composte da 7 globi con 7 ronde di attività.




  Attualmente ci troviamo nella Quarta Ronda del Quarto Globo, cioè la terra fisica, ed è all’interno di questo spazio temporale che nasce e si sviluppa l’umanità.




  Su questo argomento si potrebbero scrivere moltissime altre cose ancora e dibattere all’infinito, ma per lo scopo di questo libro non è necessario conoscere le date esatte dell’inizio e della fine di questi grandi cicli temporali, piuttosto deve essere chiara la struttura ciclica del tempo. Per questo motivo non vorrei dilungarmi troppo sulle varie interpretazioni che vengono fatte e sulle possibili datazioni della durata di questi periodi temporali, perché rischierei di dilungarmi troppo e andare fuori argomento, però è di fondamentale importanza comprendere la natura del tempo e come esso sia strutturato per poter leggere in maniera corretta il corso degli eventi che stanno avvenendo e che avverranno nei prossimi anni.




  Naturalmente il passaggio di ciclo sarà inevitabile perché parte di un disegno divino molto più grande dell’essere umano, che però ha comunque le sue responsabilità. Le modalità con le quali avverrà questo passaggio, con maggiori o minori tensioni e destabilizzazioni, sono almeno in parte condizionate dal comportamento dell’essere umano nei confronti dei suoi simili, di tutte le creature del pianeta e del pianeta stesso, ancora troppo incentrato su atteggiamenti egoistici, legati al dominio della sfera egoica all’interno della coscienza. Questa tendenza può essere modificata dalla capacità di ogni singolo individuo di attivare in se stesso un processo di cambiamento, finalizzato allo sviluppo interiore, che gli permetta di vivere in maniera più spirituale, di pensare di più al bene comune, mettendo in secondo piano le proprie aspirazioni e i propri desideri personalistici.

OEBPS/images/copertina.jpg
ALESSANDRO DEL VESCOVO

T/

E

UMAN

L

A FINALE

ATTAGL

I

LAB






OEBPS/nav.xhtml


  

    Indice



    

      		

        Copertina

      



      		

        Colophon

      



      		

        Frontespizio

      



      		

        Introduzione

      



      		

        Capitolo 1. La fine dei tempi

      

        		

          1.1 Tempo ciclico o tempo lineare?

        



        		

          1.2 L’Era dei Pesci e l’avvento del Cristo

        



        		

          1.3 La battaglia finale per l’umanità

        



        		

          1.4 Le forze in campo

        



      



      



      		

        Capitolo 2. Il ruolo dell’umanità

      

        		

          2.1 Le origini dell’umanità e della Gerarchia Planetaria

        



        		

          2.2 La storia dell’umanità e gli stadi dello sviluppo umano

        



        		

          2.3 Siamo scintille divine

        



        		

          2.4 La coscienza umana

        



        		

          2.5 Il viaggio dell’umanità

        



      



      



      		

        Capitolo 3. La Nuova Gerusalemme

      

        		

          3.1 SOS cambiamento

        



        		

          3.2 I pilastri del cambiamento

        



        		

          3.3 Oltre la mente

        



        		

          3.4 Perseguire il bene comune

        



        		

          3.5 La discesa della Nuova Gerusalemme

        



      



      



      		

        Conclusioni

      



      		

        Bibliografia

      



      		

        Indice

      



    



  

  

    Guide



    

      		

        Copertina

      



    

    



  



